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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 55 DEL 9 MARZO 2009 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2645 “Probabile reato di apologia al fascismo presso la manifestazione ‘Automotoretrò’ svoltasi nel febbraio u.s. in Torino” presentata dai Consiglieri: Bossuto (primo firmatario), Dalmasso, Barassi, Cavallaro, Comella, Chieppa, Caracciolo, Clement .

L'interrogazione in oggetto, iscritta ai sensi dell'articolo 8, comma 6 del Regolamento interno del Consiglio regionale,  è diretta ad acquisire dalla Giunta regionale informazioni  circa l’evento in oggetto e nello specifico se la Regione Piemonte fosse a conoscenza della presenza, tra gli stand, di un espositore che presentava al pubblico materiale storico, ma anche nuovo, di stampo nazi-fascista,  chiaramente ad uso propagandistico e se la stessa ha concesso il patrocinio alla manifestazione oggetto della Interrogazione.

L’Interrogazione, con il consenso dei firmatari presenti, viene considerata risolta a seguito degli elementi forniti dall’Assessore con delega ai rapporti con  il Consiglio regionale.

Conclusione esame della PDL n. 291 “Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri”, presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmataria), Pichetto, Toselli, Burzi, Cirio, Leo, Nastri, Ferrero, Cavallera e Pedrale, e della PDL n. 215 “Promozione di gemellaggi tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri”, presentata dalla Provincia di Cuneo.

Il Presidente dopo aver riassunto brevemente l'iter istruttorio del provvedimento ed aver informato del parere espresso dalla I Commissione in ordine alla norma finanziaria ha proceduto con la votazione per il licenziamento della PDL n. 291.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., F.I. Verso il Partito del Popolo della Libertà, Partito della Rif. Comunista-S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra democratica per il socialismo europeo.

Non partecipano al voto. L.N. Piemont-Padania, Consumatori

Sono state nominate relatrice la Consigliera Cotto e correlatrice  la Consigliera Motta.

Il testo così come licenziato verrà trasmesso all’Aula per l’eventuale approvazione finale.

La Commissione ha proceduto altresì a licenziare con voto negativo espresso a maggioranza la Proposta di legge n. 215 d’iniziativa della Provincia di Cuneo. La stessa infatti è in parte recepita nella proposta di legge n. 291.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Contrari:P.D., Rif. Comunista – S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo.

Non partecipano al voto: F.I. Verso il Partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania, Consumatori.

Relatrice Consigliera  Cotto, correlatrice consigliera Motta.

Infine, è stata approvata a maggioranza la proposta di  ordine del giorno al Consiglio regionale collegato di  non passaggio agli articoli (art. 79 del regolamento interno del Consiglio regionale) della PDL n. 215. 

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista – S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti,, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo.

Non partecipano al voto: F.I. verso il partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania, Consumatori.

Prosecuzione esame del DDL n. 597 “Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici”.

Procede nella seduta odierna l’esame del disegno di legge in oggetto.

Vengono affrontati gli articoli relativi alle funzioni amministrative in capo alla Regione (art. 4) , alle Province (art. 5)  ed ai Comuni (art.6), rispettivamente disciplinati al capo II del disegno di legge.

Nello specifico l'art. 4 prevede le funzioni che, si ritiene, debbano essere mantenute in capo alla Regione, in quanto volte a garantire un'omogenea trattazione della materia sull'intero territorio regionale. In particolare vengono disciplinate le funzioni inerenti l'autorizzazione all'alienazione, la definizione delle conciliazioni stragiudiziali per la sanatoria di situazioni di illegittimità possessoria di beni civici tra comune e privato, nonché le attività di accertamento dell'esistenza di diritti di uso civico, finalizzate alla costituzione del Pubblico Registro.

Tra le attività principali riservate alla Regione rientrano  la redazione e l'aggiornamento della Carta regionale degli usi civici, al fine di provvedere a rendere evidenti e conoscibili i vincoli di uso civico presenti sul territorio regionale.

L'articolo 5 prevede in capo alle Province il rilascio di un parere di conformità dei regolamenti comunali adottati in materia di usi civici nel più ampio rispetto del quadro normativo di cui alla legge regionale 37/2006 "Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca".

Infine per quanto attiene le funzioni amministrative in capo ai Comuni disciplinate all'art. 6, il disegno di legge nel  pieno rispetto del principio di sussisidiarietà individua il comune come ente titolare, in via principale, delle funzioni amministrative in questa materia. Pertanto, tutte le funzioni non esplicitamente riservate alla Regione, alle province o alle ASBUC (Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico), sono ricondotte alla competenza del comune che le esercita in forma singola o associata.

In ordine ai suddetti articoli, nonostante la necessità ribadita da più parti di prevedere l'introduzione di  tempi certi da parte delle pubbliche amministrazioni sullo svolgimento di tali funzioni amministrative,  sono state sollevate da parte di alcuni consiglieri della maggioranza perplessità circa l'introduzione  del meccanismo del silenzio assenso, ma anche la necessità di svolgere una valutazione,  prima di giungere all'esame dell'Aula,  sul termine "limitrofo", introdotto al comma 1 lett. b) dell'art. 2, votato nella seduta del 2 marzo u.s..

La giunta regionale ha depositato un emendamento al comma 4 dell'art. 6 di raccordo con quanto previsto dalla modifica introdotta all'articolo 4,  comma 1, lettera c) che ha introdotto anche per quanto attiene le conciliazioni stragiudiziali il silenzio assenso. Sono state inoltre accolte le proposte degli Uffici contenute nella scheda di analisi preventiva della proposta di legge, che hanno interessato l'art. 6. 

Gli articoli così come modificati  posti in votazione sono stati approvati a maggioranza.

In ordine all'art.  7 (Amministrazione separata dei beni di uso civico frazionale - ASBUC frazionali) sono state accolte le proposte di modifica avanzate dagli Uffici e lo stesso articolo, posto in votazione, è stato approvato a maggioranza.

Sull'articolo 8 (Regolamento regionale), la Commissione ha proposto una modifica al comma 1 con la previsione di  sentire la Commissione prima che la Giunta regionale provveda all'approvazione del regolamento di attuazione della presente legge.

L'articolo, così come modificato, posto in votazione è stato approvato a maggioranza.

Infine la Giunta ha accolto la proposta avanzata in commissione di inserire dopo le parole "i comuni", le parole "singoli o associati di cui all'art. 6, comma 1". Tale modifica si è resa necessaria per evitare che una gestione unitaria di funzioni possa venire compromessa da una regolamentazione separata.

Anche l'art. 9 posto in votazione è stato approvato a maggioranza.

Infine è stata data lettura dell'art. 10 (conciliazioni stragiudiziali), il cui esame è stato rinviato alla prossima seduta utile. 
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